
ENAC 
ENTE NAZIONALE PER L'AvIAZIONE CIVILE Il Consiglio di Amministrazione 

Estratto dal Verbale nO l-D della seduta del 

Consiglio di Amministrazione del 26 ottobre 2016 

Il Consiglio di Amministrazione dell'ENAC, nella seduta del 26 ottobre 2016, in 
relazione al punto 3) dell ' ordine del giorno, approva la seguente: 

DELIBERAZIONE N. 6/2016 

- Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, istitutivo dell'Ente Nazionale 

per l'Aviazione Civile (ENAC) ed, in particolare, l'art. 4, comma 5, che 

conferisce al Direttore Generale la facoltà di adottare provvedimenti in caso di 
urgenza, con l'obbligo di sottoporre gli stessi alla ratifica del Consiglio di 

Amministrazione nella prima seduta utile; 
- Visto lo Statuto dell'Ente, approvato con decreto interministeriale del 19 gennaio 

2015, n. 13 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell 'economia e delle finanze e con il Ministro della semplificazione e la 

pubblica amministrazione, ed in particolare, l'art. 7, comma 4, che disciplina 
l'adozione dei provvedimenti in caso di urgenza; 

- Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 20 l O, n. 188 recante il 

riordino degli Enti vigilati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a 
norma dell'articolo 26, comma I, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, che detta "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione" ed in particolare, l'art. I comma 7, a norma del quale "l'Organo 

di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di 
prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione"; 

Vista la Circolare n.l del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della funzione 
pubblica, con la quale sono state fornite le prime indicazioni applicative della 

menzionata legge con particolare riferimento alla figura ed ai compiti del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC); 
Visto il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), redatto dal Dipartimento della 

funzione pubblica ed approvato dall' Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

in data II settembre 2013 con la deliberazione n. 72; 
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Vista la propria deliberazione n. 5 del 23 febbraio 2011 riguardante la 
designazione della dott.ssa Maria Elena Taormina alla funzione di Responsabile 
della trasparenza; 
Vista la propria deliberazione n. 16 del 9 aprile 2014 concernente la nomina 
dell'avv. Gianluca Lo Bianco quale Responsabile della prevenzione della 
corruzione; 
Vista la determinazione dell 'ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 di aggiornamento 
del PNA; 
Considerato che in base alla summenzionata Circolare del Dipartimento della 
funzione pubblica n. 1 del 2013 nonché agli orientamenti dell' ANAC espressi in 
materia, il Responsabile della prevenzione della corruzione non può ricoprire il 
ruolo di responsabile dell 'ufficio per i procedimenti disciplinari né essere 
preposto alla gestione di competenze tradizionalmente più esposte al rischio di 
corruzione, tra le quali rileva l'attività di amministrazione del personale; 
Visto il Manuale per la Gestione dell 'Organizzazione e della Qualità dell 'ENAC 
(MAGOQ), edizione 4, rev. 2 a norma del quale la direzione del personale, tra 
l'altro, "assicura le attività della funzione procedimenti disciplinari del personale 
prevista dall'art. 55 bis, comma 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165 
inclusi gli adempimenti istruttori, anche su segnalazione dei direttori di struttura"; 
Viste le nuove disposizioni dell' ANAC in materia, richiamate nella bozza del 
nuovo PNA, a norma delle quali il Responsabile della prevenzione della 
corruzione svolge anche le funzioni di Responsabile della trasparenza; 
Preso atto della nomina dell 'avv. Gianluca Lo Bianco quale responsabile della 
direzione del personale nonché del conferimento dell' incarico di responsabile 
della direzione sviluppo studi economici e tariffe alla dott.ssa Maria Elena 
Taormina; 
Rilevata, pertanto, la necessità di procedere immediatamente alla nomina di un 
nuovo Responsabile della prevenzione della corruzione in sostituzione dell' avv. 
Gianluca Lo Bianco, nel rispetto delle sopracitate disposizioni normative; 
Visto il curriculum dell'ing. Alessandro Cardi; 
Ritenuto che l'ing. Cardi, attualmente special advisor del Presidente: 
possegga le adeguate competenze in materia di anticorruzione avendo già 
ricoperto il ruolo di referente anticorruzione; 
abbia mantenuto nel tempo comportamenti integerrimi; 
non operi nei settori più esposti al rischio corruzione né in quelli che richiedono 
l'adozione di adempimenti specifici al fine di ottemperare alle norme in 
argomento; 



- Vista la disposizione del Direttore Generale n. 68IDG del 6 luglio 2016 emanata 

ai sensi dell'art. 4, comma 5, del decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250 e 
dell'art. 7, comma 4, dello Statuto dell'Ente, concernente la nomina dell ' ing. 

Alessandro Cardi quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza in considerazione delle capacità già dimostrate; 
- Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 dicembre 2010 

riguardante la nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
dell'Ente; 

Atteso che il 23 gennaio 2016 il Consiglio di Amministrazione dell'ENAC è 
decaduto dall' esercizio delle funzioni essendo anche trascorso il termine di 

prorogatio ai sensi del decreto legge 16 maggio 1994, n. 293 convertito dalla 

legge 15 luglio 1994, n. 444; 
- Udita la proposta del Direttore Generale in merito alla ratifica del citato 

provvedimento; 

Sentito il Presidente, 

DELIBERA 

di ratificare, per le motivazioni di cui in premessa, la disposizione n. 68IDG del 6 

luglio 2016, emanata dal Direttore Generale ai sensi dell'art. 4, comma 5, del 
decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250 e dell'art. 7, comma 4, dello Statuto 
dell'Ente, concernente la nomina dell ' ing. Alessandro Cardi quale Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza e la contestuale cessazione 
dalle funzioni di Responsabile della prevenzione della corruzione e di 

Responsabile della trasparenza, rispettivamente, dell'avv. Gianluca Lo Bianco e 
della dott.ssa Maria Elena Taormina. 

I1r1t 
pro~ v . 

Il Segretario 

~~~~ 


